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Vertenza rifiuti. Due i problemi: «Città ancora impresentabile e 23 lavoratori senza più occupazione»

Bevilacqua bacchetta Sammarco
Il senatore chiama De Nisi ad aprire un tavolo di concertazione

di FRANCESCO MOBILIO

«CON l'avvio della procedura
di liquidazione della società
Proserpina, che fino a qual-
che mese fa gestiva la raccol-
ta differenziata, e la conse-
guente attribuzione tempo-
ranea del servizio alla ditta
Eurocoop da parte del Comu-
ne di Vibo Valentia, la situa-
zione dei rifiuti non è certa-
mente migliorata. Anzi, sotto
tale profilo la città è ancora
oggi impresentabile».

Pensieri e parole del sena-
tore vibonese del Popolo della
libertà Francesco Bevilac-
qua, il quale sulla emergenza
rifiuti che ha caratterizzato
in negativo l'inizio dell'estate
vibonese si dice, altresì, con-
vinto che «il provvedimento
tampone adottato dall'ammi-
nistrazione del capoluogo,
non ha risolto la questione
del disagio ambientale, men-
tre l'aspetto occupazionale
dei lavoratori della Proserpi-
na sta precipitando».

Il parlamentare vibonese
ricorda, poi, che alla gara
d'appalto di qualche settima-
na fa «non ha partecipato nes-
suna ditta, evidentemente
perché non ha ritenuto allet-
tante l'offerta». Un segnale,
questo, che Bevilacqua non
giudica assolutamente «posi-
tivo». Tant'è che lo stesso sin-
daco Franco Sammarco «è
stato indotto ad incaricare la
dirigente del settore Ambien-
te del Comune (Rosaria Di
Renzo, ndr) ad avviare una
trattativa privata per tentare
di risolvere il problema. No-

Il senatore Bevilacqua. Sotto il sindaco Sammarco

«Nessuna responsabilità
della polizia penitenziaria»
È ESCLUSA senza la mini-
ma ombra di dubbio qual-
siasi responsabilità della
Polizia penitenziaria e del
personale tutto della Casa
Circondariale di Vibo Va-
lentia in ordine al suicidio
del detenuto Salvatore Gio-
fré.

Ovviamente, confermia-
mo piena fiducia nella ma-
gistratura ed in tutti gli or-
gani inquirenti che si stan-
no occupando del caso, ma
ben conoscendo la profes-
sionalità e l'attaccamento
al dovere sino all'abnega-
zione degli operatori peni-
tenziari in servizio presso il
carcere vibonese, possiamo
affermare senza tema di
smentita che sono state ap-
plicate fedelmente le leggi,
i regolamenti e le disposi-
zioni interne e che, nono-
stante le gravissime caren-
ze organiche che impongo-
no alla Polizia penitenzia-
ria di disimpegnare più ser-
vizi contemporaneamente,
è stato fatto tutto il possibi-
le anche per tentare di evi-
tare qualsiasi gesto incon-
sulto, sia del detenuto Gio-
fré sia degli altri ristretti.

Del resto ne sono la ripro-
va i diversi casi di tentato
suicidio e, più in generale, i
numerosissimi atti autole-
sionistici che non perven-
gono a più gravi conse-
guenze per il tempestivo,
efficace ed efficiente inter-
vento della Polizia peniten-
ziaria e, non di rado, pure di
altri operatori e che, pro-
prio per questo, non giun-

gono alla ribalta della cro-
naca.

Nei confronti del Giofré,
per di più, si è appreso che
era stato immediatamente
disposto ed attuato il regi-
me della “grande sorve-
glianza custodiale”. È evi-
dente, tuttavia, che quando
un essere umano decide di
farla veramente finita tro-
va sempre, nostro malgra-
do, il modo di portare a ter-
mine l'insano proposito.
Con l'impiccagione, poi, so-
no sufficienti pochissimi
secondi per perdere la vita.

Alla Polizia penitenziaria
lo Stato richiede di concre-
tizzare un assunto teorico
e, se si vuole, forse filosofi-
co, persino teologico, che
deve conciliare sicurezza e
trattamento e deve o, do-
vrebbe, permettere che uo-
mini che si sono macchiati,
spesso, di efferati delitti

vengano rieducati, redenti
e reinseriti nella società af-
finché svolgano un ruolo fi-
nalmente positivo. Uomini
deputati, con i pochi, insuf-
ficienti, strumenti messi lo-
ro a disposizione, di redi-
merealtri uomini. Il compi-
to probabilmente più arduo
e difficile che la comunità
possa mai richiedere ad un
suocomponente. Certonon
si può chiedere, però, a que-
sti uomini ed a queste don-
ne di emulare una qualche
entità divina o soprannatu-
rale. Auspicando, in ogni
caso, che sulla questione si
faccia al più presto piena
chiarezza e venga fugato
qualsiasi dubbio, esprimia-
mo altresì il nostro sentito e
non rituale cordoglio alla
famiglia del defunto.

Gennarino de Fazio
coordinatore regionale

della Uil-Pa

Vibo

Il carcere di località Castelluccio, teatro della tragedia

nostante ciò - osserva però il
senatore - la raccolta diffe-
renziata, a mio avviso, non si
muove secondo le norme in
vigore. E', infatti, recente la
denuncia dell'Ugl, che accu-
sa il Comune di avere avviato
la sola raccolta di cartone da
imballaggio, mentre tutte le
altre frazioni di lavoro diffe-
renziato vanno a finire in di-
scarica». La politica perse-
guita dall'amministrazione,
quindi, «oltre a recare un
grave danno all'immagine e
al decoro della città», a giudi-
zio del parlamentare del Pdl
sta, pertanto, producendo
anche «un notevole danno
economico, a causa del man-
cato raggiungimento delle
percentuali di differenziata
prodotta». Ma i problemi non
si esauriscono qui: Bevilac-
qua, infatti, confida di avere
saputo che «non si provvede
più allo spezzamento delle
strade e che interi quartieri
cittadini sono sommersi da
sterpaglie e sporcizia».

Una «grave emergenza am-
bientale, insomma, gestita
con approssimazione», tuona
oggi senza dubbio alcuno il
senatore vibonese, il quale ri-
corda ancora in proposito che
a tutto ciò si aggiunge anche
«l'altro importante aspetto le-
gato alla questione occupa-
zionale, per cui il Comune di
Vibo ha pensato bene di avvia-
re procedure burocratiche
per l'assorbimento di sole cin-
que unità, transitate dalla
Proserpina nella nuova socie-
tà, dichiarando di avere fatto
la propria parte ed invitando

lealtre amministrazionea fa-
re altrettanto».

A questo punto della storia,
però, invirtù «diquel criterio
di trasparenza tanto invocato
dall'amministrazione Sam-
marco», a parere dell'interes-
sato, «verrebbe legittimo
chiedersi quale metodo sia
stato adottato per la selezione
delle cinqueunità transitate -
si fa notare ancora - nell'Eu-
rocoop». E perché, poi, «il sin-
daco della città capoluogo,
Comune capofila dell'intera
provincia, non si sia fatto pro-
motore di iniziative volte a ri-
solvere per intero la questio-
ne legata all'occupazione dei
28 lavoratori, invitando gli
altri sindaci a concertare, in-
sieme alle rappresentanze
sindacali dei lavoratori, deci-
sioni collettive, volte - precisa
Bevilacqua - a distribuire sul
territorio provinciale tutte le
28 unità lavorative». Non
avere agito in questo modo,
dunque, e soprattutto avendo
«gestito autonomamente la
vicenda», l'amministrazione
comunale non ha fatto altro
che «aprire una guerra tra
poveri, facendo paventare an-
che l'ipotesi di un serio pro-
blema di ordine pubblico,
giacchécredo che i lavoratori
potrebbero non accettare pas-
sivamente la loro “ingiusta”
esclusione».

Sulla vicenda il senatore
ammette anche di «non capi-
re bene perché al consigliere
comunale e capogruppo in
Consiglio di An, Pasquale La
Gamba, che ha inoltrato re-
golare richiesta per l'accesso

agli atti riguardanti l'attri-
buzione della recente gara
d'appalto all'Eurocoop, anco-
ra non siano state fornite tut-
te le informazioni dovute».

Prendendo, infine, atto del-
la dichiarazione del presiden-
te della Provincia Francesco
De Nisi di dare «tutto il servi-
zio in gestione all'Ato», il se-
natore si chiede e chiede ai
soggetti interessati alla que-
stione «fino ad allora come si
pensa di risolvere la questio-
ne relativa ai 23 lavoratori ri-
masti fuori».Chiarito ciò,Be-
vilacqua non manca di ricor-
dare sulla vertenza la sua
proposta, «peraltro già for-
mulata, ma che ad oggi non
ha avuto risposta». Per il se-
natore, «visto che ormai si è
giunti a questo punto», deve
essere il presidente della Pro-
vinciai a prendere in mano le
redini. De Nisi è, dunque,
chiamato a farsi «promotore
dell'apertura di un tavolo di
concertazione con tutte le
parti sociali (Comuni-sinda-
cati-lavoratori), data l'irre-
sponsabilità dimostrata da
molti Comuni che, in quanto
soci di maggioranza della
Proserpina, avrebbero dovu-
to attivarsi per non lasciare
senza lavoro i dipendenti, te-
nendo conto chearriva anche
dalla prefettura il monito di
riaprire un dialogo per l'as-
sorbimento delle maestran-
ze. In ogni caso, Bevilacqua
assicura di essere disponibi-
le, «subito e qualora richie-
sto», a partecipare a qualsiasi
iniziativa finalizzata alla so-
luzione del problema.

LA PRECISAZIONE

Gennarino
Casella di testo
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Attualità
Regione Incontro con emigrati e imprenditori nella Grande Mela

Il tour di Loiero
“a stelle e strisce”
per rilanciare prodotti
economia e immagine
Dopo l’inaugurazione degli stand agro-alimentari
oggi intervento all’Onu nel summit sul Sud del mondo

Anche l’assessore
Mario Pirillo
ha partecipato
al “taglio
del nastro”
degli stand
calabresi

Betty Calabretta
CATANZARO

Ritorno alle radici per i rappre-
sentanti dell’emigrazione cala-
brese negli Stati Uniti che ieri
hanno incontrato il presidente
della Regione, Agazio Loiero, in
visita negli Usa per rinsaldare le-
gami di memoria e promuovere
scambi commerciali. Non un sem-
plice viaggio ma un’operazione di
marketing volta a rilanciare l’im -
magine della Calabria nei mercati
che contano.

Dopo l’inaugurazione degli
stand calabresi alla Fiera
dell’Agro-alimentare, che ieri ha
aperto il tour a “stelle e strisce”del
Governatore, oggi giornata “in -
ternazionale” per il vertice della
Regione Calabria. Tra gli impegni
più importanti, l’incontro con
Kerry Kennedy, l’intervento al Pa-
lazzo di Vetro dell’Onu nel sum-
mit intergovernativo sui Sud del
mondo e, in serata, la visita allo
Iacocca Institute nell’università
di Pennsylvania.

Un primo assaggio della calo-
rosa accoglienza che le comunità
calabresi d’America hanno riser-
vato a Loiero è stato l’incontro con
i rappresentanti delle collettività
di Filadelfia, New Rochelle, Bo-
ston e altre località degli stati set-
tentrionali degli Usa, convenuti a

New York per l’appuntamento
con il presidente.

«Un incontro cordiale e a tratti
anche commosso», fa sapere il
portavoce della presidenza regio-
nale, Pantaleone Sergi. Si è parla-
to di passato, di presente e anche
di futuro, puntando non solo a
sviluppare sempre più le relazioni
tra i calabresi d’America e la Cala-
bria, ma a stabilire proficui rap-
porti che consentano vicendevoli
scambi commerciali. La Regione
Calabria, tramite la Consulta
dell’emigrazione, si impegnerà a
ravvivare i contatti “sentimenta -
li” con la terra d’origine, mentre
gli italo-americani guardano alla
regione da cui sono partiti con
l’intento di promuoverne anche
l’economia.

Peter Caruso, consultore della
Regione Calabria a New York,
Luigi Patitucci, esperto della Con-
sulta regionale a Filadelfia, Do-
menico Procopio, esperto a New
Rochelle, hanno portato il saluto
della collettività italiana auspi-

cando un incremento dei rapporti
culturali ed economici. Nel breve
scambio di saluti, dopo il presi-
dente della contea di Westchester
(stato di New York), Andrew J.
Spano, che ha voluto incontrare
Loiero in rappresentanza della
folta comunità di emigrati cala-
bresi presente tra i suoi ammini-
strati, sono intervenuti il consi-
gliere regionale Salvatore Lucà e
l’assessore regionale all’agricol -
tura Mario Pirillo. Loiero ha rin-
graziato per l’accoglienza ricevu-
ta e si è soffermato sui problemi,
sui programmi e sulle speranze di
reale cambiamento della Cala-
bria. Ha sostenuto che negli ulti-
mi anni il governo regionale ha
sviluppato uno sforzo notevole di
programmazione di cui adesso è
tempo di raccogliere i risultati.
Nel contesto delle politiche regio-
nali ovviamente assorbite dai pro-
blemi derivanti da un’arretratez -
za strutturale che si sta lavorando
per colmare, secondo Loiero ha
trovato collocazione anche una
nuova politica nei confronti del
mondo dell’emigrazione che, pur
portando ancora le stigmate del
dramma sociale, è tanto cambiato
da poter diventare anche fonte di
relazioni non solo emotive. «Il ri-
cordo fa parte della nostra vita e
va coltivato e incentivato –ha det-
to Loiero – ma i tempi sono muta-

ti. I calabresi all’estero, in Nord
America soprattutto, hanno rag-
giunto una piena integrazione e
sono parte importante del tessuto
sociale, culturale e produttivo dei
paesi che li ospitano. Dobbiamo
far in modo che le energie caratte-
ristiche del mondo dell’emigra -
zione, aiutino la Calabria a uscire
definitivamente dal guado». Ieri
mattina il presidente Loiero e l’as -
sessore Mario Pirillo hanno parte-

cipato alla cerimonia di apertura,
nello Javitt Center, degli stand ca-
labresi alla fiera internazionale
dell’agro-alimentare. La presen-
za calabrese (12 stand, 18 azien-
de) è stata notevolmente poten-
ziata.

«Prodotti agroalimentari di al-
ta qualità e inimitabili – ha detto
Loiero – costituiscono una offerta
unica: il sapore delle tradizioni è
esaltato da un’industria calabrese

in crescita, capace di offrire al
mercato una ricchezza di prodotti
variegata, frutto della ricchezza
della nostra terra». Nel pomerig-
gio Loiero si è trasferito nel New
Jersey per incontrare la folta co-
munità calabrese che vive in quel-
lo stato. Un tuffo nei ricordi, il
tour negli Usa di Loiero, ma anche
un giro d’orizzonte da cui trarre
spunti ed idee per rilanciare l’eco -
nomia calabrese.�

Loiero a New York incontra gli imprenditori di origine calabrese e, sotto, il presidente della contea di Westchester, Andrew Spano

Strade killer

A Crotone
muore 27enne,
a Montalto
perde la vita
una 33enne
CROTONE. Un altro pomerig-
gio di morte ieri sulle strade
calabresi dove due giovani
hanno perso la vita e un’altra
persona è rimasta gravemente
ferite. Poco prima delle 16,30
sulla Statale 106, all’altezza
del km 239 + 500, nel tratto
della Ionica tra Crotone e lo
scalo aereo di S. Anna, un mo-
ticiclista di 27 anni ha perso la
vita in quello che appare come
un incidente autonomo. Per
cause in corso d’accertamento
la “Ducati Monster” condotta
da Danilo Lentini, 27 anni, di
Badolato, è sbandata ed è fini-
ta contro il guard rail che deli-
mita la carreggiata. Il giovane
è stato scaraventato sull’asfal -
to mentre la moto nel violento
urto si è spezzata ed è rimbal-
zata dall’altro lato della stra-
da. Quando i soccorritori, av-
visati da alcuni automobilisti
di passaggio, sono giunti in
quel tratto della statale dove
era avvenuto l’incidente, Da-
nilo Lentini, era già spirato. I
sanitari del 118, non hanno
potuto fare altro che constata-
re l’avvenuto decesso del gio-
vane che deve essere morto sul
colpo. Sull’incidente procedo-
no i carabinieri del Nucleo
operativo della Compagnia di
Crotone che ieri sera hanno
eseguito i primi rilievi mentre
una pattuglia della Stradale
regolamentava il traffico che
per 3 ore e mezza è andato a ri-
lento.
Altro incidente mortale si è ve-
rificato ieri pomeriggio a Mon-
talto, nel cosentino. Una ra-
gazza ha perso la vita mentre
era alla guida della sua Fiat
600, travolta da una moto Ya-
maha. Ferito grave il condu-
cente della moto�

Catanzaro

Gentile:
stabilizzare
160 precari
dell’Anas
CATANZARO. «Siamo in pros-
simità dell’esodo estivo e, co-
me avviene da qualche anno
a questa parte, si presenta
puntuale il nodo del rinnovo
del contratto per 160 precari
Anas di Catanzaro e del com-
partimento per la Sa-Rc». Ad
affermarlo è il sen. Antonio
Gentile (Pdl), il quale ricor-
da «l’importanza del ruolo
svolto dai precari, che garan-
tiscono sicurezza sulle strade
soprattutto nel periodo esti-
vo. Non si capisce, pertanto,
perché ogni anno si ripete –
afferma Gentile – la solita
storia che tiene in sospeso i
lavoratori e preoccupa gli
automobilisti. I comparti-
menti della Calabria sono
sotto organico e senza i pre-
cari è impossibile garantire i
servizi necessari per andare
avanti». pertanto, «tenuto
conto che i contratti sono
stati più volte rinnovati a
tempo determinato e part-ti-
me», Gentile ritiene «sia
giunto il momento di chiude-
re una buona volta per tutte
l’intera vicenda, stabilizzan-
do i lavoratori definitiva-
mente. Il contratto a tempo
indeterminato – conclude il
senatore del Pdl – è da con-
siderarsi quasi un atto dovu-
to in ossequio al rispetto dei
lavoratori, dei servizi che
l’Anas ha il compito di forni-
re agli utenti e della Calabria
che in quanto a servizi e in-
frastrutture è la cenerentola
della nazione».�

Vibo L’Uil penitenziari difende gli agenti: hanno agito secondo la legge e i regolamenti

Fascicolo contro ignoti per il suicidio in carcere
Nicola Lopreiato
VIBO VALENTIA

Un fascicolo contro ignoti è stato
aperto dalla Procura della Re-
pubblica di Vibo Valentia sul sui-
cidio di Salvatore Giofrè, 40 an-
ni, di San Gregorio d’Ippona.
L’uomo, sabato mattina, s’è im-
piccato con il lenzuolo della sua
branda attaccandosi alle sbarre
della finestra di una cella nel car-
cere di Vibo, dove la sera prece-
dente era stato portato dopo l’ar-
resto con l’accusa di avere stu-
prato un’anziana di Maierato.

Al momento non ci sarebbe al-
cun iscritto sul registro degli in-
dagati. Gli inquirenti stanno co-
minciando ad acquisire tutti gli
elementi che potrebbero rivelar-
si utili allo svolgimento delle in-
dagini: il diario clinico della vitti-

ma e le segnalazioni che l’avvo-
cato Giuseppe Di Renzo aveva
fatto ai carabinieri, subito dopo
l’arresto del Giofrè, riguardanti
le intenzioni del suo assistito di
togliersi la vita.

Ieri mattina sul corpo di Salva-
tore Giofrè il medico legale Ka-
tiuscia Bisogni ha effettuato l’au-
topsia dalla quale sono emersi
chiari i segni del suicidio. E sulla
vicenda prende posizione il coor-
dinatore regionale dell’Uil peni-
tenziari Gennarino De Fazio il
quale esclude ogni responsabili-
tà da parte degli agenti in servi-
zio alla Casa circondariale di Vi-
bo. «Nei confronti del Giofrè –di-
ce De Fazio – era stato immedia-
tamente disposto ed attuato il re-
gime della “grande sorveglianza
custodiale”. È evidente, tuttavia,
che quando un essere umano de-

cide di farla veramente finita tro-
va sempre, nostro malgrado, il
modo di portare a termine l’insa-
no proposito».

Il coordinatore dell’Uil con-
ferma «piena fiducia nella magi-
stratura ed in tutti gli organi in-
quirenti che si stanno occupando
del caso. Ben conoscendo la pro-
fessionalità e l’attaccamento al
dovere, sino all’abnegazione, de-
gli operatori penitenziari in ser-
vizio al carcere di Vibo, possiamo
affermare – conclude De Fazio –
che sono stati applicati fedel-
mente le leggi, i regolamenti e le
disposizioni interne. Nonostante
le carenze d’organico, è stato fat-
to tutto il possibile anche per ten-
tare di evitare qualsiasi gesto in-
consulto. Auspichiamo, in ogni
caso, che sulla questione si faccia
al più presto piena luce».�Salvatore Giofrè

S. Giovanni in FioreGiovanni Spadafora denunciato da un imprenditore di Crucoli

Pretendeva soldi per la “protezione”, arrestato
COSENZA. «Cà a San Giovanni
hanni pagare tutti. E hanni pa-
gari a mmia». Probabilmente
l’ha ripetuto spesso Giovanni
Spadafora, il trentaseienne ar-
restato ieri dai carabinieri per
estorsione. L’uomo già si trova-
va recluso agli arresti domicilia-
ri per una vecchia storia di ten-
tata estorsione risalente al 30
ottobre scorso e consumata as-
sieme a un complice. I due ave-
vano chiesto 100 euro a un im-
prenditore per restituirgli mate-
riale d’un valore complessivo di
600 euro rubato nel suo cantie-
re. E poi pretendevano pure 300
euro al mese per la “protezio-

ne”.
Ieri mattina i carabinieri della
Stazione florense gli hanno no-
tificato un’ordinanza di custo-
dia cautelare vergata dal giudi-
ce per le indagini preliminari di
Cosenza, stavolta in carcere.
Secondo la ricostruzione degli
inquirenti tra il novembre 2006
e il settembre dell’anno passato
il trentaseienne avrebbe più
volte e con insistenza proposto
un’“assicurazione” infallibile a
un imprenditore di Crucoli re-
sponsabile di alcuni cantieri
edili a San Giovanni in Fiore. Gli
ha continuamente chiesto de-
naro in cambio di protezione.

L’imprenditore, terrorizzato, ha
trovato il coraggio di denuncia-
re il presunto estortore solo do-
po avere appreso del suo arre-
sto ad ottobre. Sapendolo dete-
nuto, ha deciso di mettere da
parte la paura e raccontare tut-
to gli inquirenti che hanno av-
viato un accurato inter investi-
gativo concluso nei giorni pas-
sati con la richiesta del pm al gip
d’una richiesta di custodia cau-
telare, concessa ed eseguita.
Giovanni Spadafora è stato rin-
chiuso nel carcere cosentino de-
dicato alla memoria del diretto-
re Sergio Cosmai ucciso dalla
‘ndrangheta.�(d.m.)Giovanni Spadafora

Riunione delle 5 federazioni provinciali

Non c’è pace nel PdCi
Oggi vertice a Cosenza
Domenico Marino
COSENZA

Non c’è pace all’interno del PdCi
calabrese. Dirigenti e militanti
delle cinque le federazioni pro-
vinciali oggi pomeriggio saran-
no a Cosenza per una conferenza
stampa in cui chiariranno le ra-
gioni dello strappo tra Alessan-
dro Bianchi e Fernando Pignata-
ro da un lato, Michelangelo Tri-
podi dall’altro. Quest’ultimo for-
te dell’appoggio del leader na-
zionale Oliverio Diliberto che lo
ha ribadito la settimana scorsa a
Cosenza.
L’impressione è che lo strappo,
aperto a Crotone dall’autospen -
sione di 250 iscritti guidati da
Giancarlo Sitra, si aprirà ulte-
riormente oggi nella Casa delle
culture cittadina dove i compa-
gni si ritroveranno a partire dalle
16.30 per «fare il punto sulla gra-
ve e irreversibile crisi – hanno
scritto in una nota firmata come
Dirigenti del PdCi calabrese –
che sta vivendo il PdCi regionale
e nazionale, il quale si è appiatti-
to su posizioni massimaliste che
snaturano la stessa identità e sto-
ria dei comunisti italiani nati per
unire tutta la sinistra».

Hanno fatto esplicitamente i
nomi del segretario regionale
Michelangelo Tripodi, definito
«contestatissimo» e giudicato
«reo di costanti violazioni delle
regole del partito», e quello di
Oliviero Diliberto «accusato di
avere fatto irresponsabilmente e
nel momento peggiore una gra-
ve scelta di campo in Calabria,
adottando una logica politica
tutta imperniata sull’autocon -
servazione di un gruppo dirigen-

te destinato al settarismo. «È
molto strano che Diliberto, spes-
so fortemente critico sulle vicen-
de del PdCI calabrese tanto da in-
vitarci spesso ad avere pazienza,
a dispetto di come avrebbe dovu-
to comportarsi un saggio segre-
tario nazionale e solitamente
avulso per propria scelta dal
prendere posizioni di parte sui
territori, abbia deciso invece a
Cosenza di offendere la dignità
di tantissimi compagni con le sue
dichiarazioni. Ciò è ancora più
strano e grave – aggiungono gli
organizzatori della conferenza
di oggi – se si considera anche
che in questi ultimi due anni, non
ha messo la Commissione Nazio-
nale di Garanzia nelle condizioni
di decidere i tanti ricorsi presen-
tati relativamente sia alle palesi
e gravi irregolarità del tessera-
mento 2007, in Calabria grave-
mente viziato, e sia in merito a
decine e decine di violazioni e
abusi perpetrati dal segretario
regionale rispetto alla composi-
zione del comitato politico regio-
nale e alle incompatibilità di al-
cuni componenti della commis-
sione di Garanzia regionale, che
si sarebbe dovuta sciogliere».

L’ex ministro Bianchi, dal can-
to suo, definisce l’autosospensio -
ne dei compagni di Crotone «una
iniziativa tanto drastica quanto
attesa. Da due anni ormai la ge-
stione del partito in Calabria ave-
va imboccato una strada senza
ritorno, a partire dalla dissenna-
ta contrapposizione con le due
persone indicate dal partito stes-
so a livello nazionale quali rap-
presentanti in Parlamento e nel
Governo: Fernando Pignataro e
Alessandro Bianchi».�

Gennarino
Casella di testo
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Sulla morte di Salvatore Giofrè la Procura della Repubblica apre un fascicolo contro ignoti. Per il momento nessun indagato

L’autopsia conferma la tesi del suicidio
L’Uil prende posizione: non ci sono responsabilità da parte della Polizia penitenziaria

La Casa circondariale di località “Castellucci” all’interno della quale si è suicidato Salvatore Giofrè

Nicola Lopreiato

L’autopsia conferma: Salvatore
Giofrè si è suicidato. Secondo
quanto è stato possibile accerta-
re, ma la perizia medico-legale
sarà depositata entro novanta
giorni, sul corpo della vittima
non ci sono «segni d’interruzio-
ne del soffocamento». Elementi,
questi, che tenderebbero ad
escludere che Salvatore Giofrè
possa essere stato indotto, o co-
stretto con la forza, a compiere
quel drammatico gesto. L’au-
topsia è stata effettuata nella
mattinata di ieri dal medico le-
gale Katiuscia Bisogni, che ha ri-
cevuto l’incarico intorno alle
9,30 dai magistrati che seguono
il caso: il procuratore facente
funzione Francesco Rotondo e il
sostituto Simona Cangiano.

Nel frattempo i due magistra-
ti, hanno aperto un fascicolo
sulla morte di Giofrè, per il mo-
mento contro ignoti. Allo stato
non ci sono indagati. Ma è inten-
zione della Procura andare fino
in fondo e capire se vi siano o
meno delle responsabilità rela-
tive alla sorveglianza. Agli atti
del fascicolo sarebbero stati già
acquisiti il diario clinico della

vittima e le segnalazioni fatti
dall’avvocato Giuseppe Di Ren-
zo, che ha raccolto la confessio-
ne del Giofrè nella sede del Co-
mando provinciale dei carabi-
nieri subito dopo l’arresto con
l’accusa di violenza sessuale su
un’anziana di Maierato. Al pe-
nalista Giofrè aveva manifesta-
to la sua intenzione di farla fini-
ta: «Avvocato – aveva detto –
questa volta deve difendere
l’onore dei miei figli perché io
mi impicco...». Un racconto che
a distanza di pochi minuti era
stato fatto presente ai carabinie-
ri, ai magistrati e alla stessa Ca-
sa circondariale.

Nonostante tutto Giofrè è riu-
scito a portare avanti l’insano
gesto. Non ha resistito alla ver-
gogna e all’infamia dell’accusa
di stupro. I funerali dell’uomo si
svolgeranno oggi pomeriggio a
San Gregorio d’Ippona.

Sulla vicenda interviene an-
che il coordinatore regionale
dell’Uil penitenziari, Gennarino
De Fazio il quale «esclude senza
la minima ombra di dubbio
qualsiasi responsabilità della
Polizia penitenziaria e del per-
sonale tutto della Casa circon-
dariale in ordine al suicidio». De

Fazio conferma «piena fiducia
nella magistratura e in tutti gli
organi inquirenti che si stanno
occupando del caso» e sostiene
che da parte degli agenti di poli-
zia penitenziaria «sono state ap-
plicate fedelmente le leggi, i re-
golamenti e le disposizioni in-
terne e che, nonostante le gra-

vissime carenze di organico che
impongono alla Polizia peniten-
ziaria di disimpegnare più servi-
zi contemporaneamente, è sta-
to fatto tutto il possibile anche
per tentare di evitare qualsiasi
gesto inconsulto, sia del detenu-
to Giofrè sia degli altri ristretti».

De Fazio informa, inoltre,

che «nei confronti del Giofrè era
stato immediatamente disposto
ed attuato il regime della “gran-
de sorveglianza custodiale”. È
evidente, però, che quando un
essere umano decide di farla ve-
ramente finita trova sempre,
nostro malgrado, il modo di
portare a termine l’insano pro-

posito. Con l’impiccaggione,
poi, aggiunge il coordinatore
dell’Uil penitenziari – sono suf-
ficienti pochissimi secondi per
perdere la vita. Auspichiamo, in
ogni caso, che sulla questione si
faccia al più presto chiarezza e
venga fugato qualsiasi dub-
bio».�

Il caso

Cronaca di Vibo
Via M.T. Cicerone, 15 - Cap 89900
Tel. 0963.44034 / Fax 0963.44192
cronacavibo@gazzettadelsud.it

Concessionaria: Publikompass S.p.A.
Via M.T. Cicerone, 15 - Cap 89900
Tel./Fax 0963.472005 info@publikompass.it

Convegno sul recupero
delle ferrovie dismesse
Si terrà pomeriggio
(17,30) a Francica
presso il centro sociale
un convegno sulle
ferrovie dismesse.

Salvatore Giofrè 40 anni,
bracciante agricolo di San
Gregorio d’Ippona, era
stato arrestato venerdì po-
meriggio.

L’uomo era accusato di
avere aggredito e violen-
tato una donna di 76 anni
di Maierato. Una vicenda
che si era verificata circa
un mese fa. In quell’occa-
sione la donna era stata
ricoverata in ospedale.

Sul corpo dell’anziana i
medici avevano riscontra-
to sia i segni dell’aggres-
sione che quelli della vio-
lenza sessuale.

Brevi
POLIZIA STRADALE

Sabato sera sicuro
scattano i controlli
SABATO sera volanti della
Polstrada hanno controllato
oltre 45 vetture. Sono stati
42 gli automobilisti sotto-
posti a al controllo del tasso
alcolemico. Ritirate sei pa-
tenti per guida in stato di
ebrezza e il superamento
del limite di velocità.

SANTA DOMENICA DI RICADI

Incendio dentro
un supermercato
INCENDIO all’interno di un
supermercato di Santa Do-
menica d Ricadi. Alle 12,35
di ieri i vigili del fuoco sono
intervenuti per spegnere le
fiamme nel seminterrato del
locale dove i gruppi di con-
tinuità erano andati a fuoco.

T RO P E A

Auto in fiamme
nell’area del Porto
UN’AUTO è andata in fiamme
nel pomeriggio di ieri a Tro-
pea. L’autovettura era par-
cheggiata nell’area del Porto
quando le fiamme prove-
nienti da alcune sterpaglie
hanno avvolto e danneggia-
to seriamente il mezzo.
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COSENZA

Tragico incidente, ieri po-
meriggio, a Montalto Uffugo
in provincia di Cosenza. A se-
guito dello scontro tra una Fiat
600 e una motocicletta, una
ragazza è morta carbonizzata e
altri due uomini sono rimasti
feriti. Il più grave di loro pre-
sentava ustioni sull’80% del
corpo ed è stato trasferito con
l’elisoccorso nel centro grandi
ustionati dell’ospedale “Carda-
relli” di Napoli. Il centauro, in-
vece,dovrebbe cavarsela con
15 giorni di prognosi. 

L’incidente
Lo schianto si è verificato

poco dopo le 17, su un lungo
rettilineo che collega il paesino
con la città capoluogo. La Fiat
600 guidata da Monica Noce
(32 anni) con a fianco il suo
compagno Giuseppe Arturi
(48), si apprestava ad effettua-
re una svolta a sinistra proprio
nel momento cui, dalla dire-
zione contraria, sopraggiunge-
va una Yamaha pilotata dal
32enne Davide Aiello. Non è
ancora chiaro se sia stata l’au-
to a invadere la corsia opposta
o se, un attimo prima, la moto-
cicletta abbia perso il control-
lo. Fatto sta che l’impatto era
devastante. La moto centrava
l’utilitaria dal lato del passeg-
gero e, subito dopo, i due mez-
zi prendevano fuoco. I vigili del
fuoco e i carabinieri, giunti sul
posto pochi minuti dopo, tro-
vavano la vettura già corrosa
dalle fiamme con l’incendio
che si era propagato anche nel-
le zone circostanti ricche di ve-
getazione. Sull’asfalto, giaceva
la carcassa dell’automobile con
i suoi pezzi sparsi tutt’intorno.
Completamente disintegrata,
invece, la motocicletta. In pre-
cedenza, l’urto aveva sbalzato
il suo conducente dal sellino,
risparmiandogli una fine peg-
giore. Arturi, intanto, giaceva
sul ciglio della strada. Con uno

Ancora fa parlare di sé, ovviamente sempre
in negativo, è la strada per cui siamo triste-
mente famosi, per lutti e incidenti: la statale
106 (nella foto). Nel caldo pomeriggio di ieri,

ancora morte e disperazione.
Sulla strada arroventata dal
solleone, ha perso la vita un al-
tro giovane, un ventisettenne
in sella alla sua moto, del noto
modello “Ducati 800 S2R”.
Danilo Lentini, questo il nome
della giovanissima vittima,
forse di ritorno dal mare o di-

retto chissà dove, originario di Badolato, che a
bordo della sua motocicletta, alle 16.30 ha tro-
vato la morte, appena dopo l’uscita di Isola Ca-
po Rizzuto, sulla 106 ionica, all’altezza di loca-
lità Sant’Anna. Oscure le dinamiche dell’inci-

dente (perché ancora in corso d’accertamento),
che hanno condotto fuori strada il giovane, for-
se un colpo di sonno dovuto alla calura o sem-
plicemente distrazione, fatto sta che il ragazzo,
è andato dritto dritto fuori corsia da solo, per-
dendo il controllo della moto di grossa cilindra-
ta che nell’impatto con la barriera di protezio-
ne, si è spezzata in tre parti.  Intervenuti sul
posto, i carabinieri del comando provinciale
(che hanno effettuato i rilievi), gli uomini del-
la polizia stradale di Crotone, ed anche i soccor-
si, ma purtroppo non c’è stato nulla da fare: il
giovane, nonostante portasse il casco, è morto
sul colpo. Eccesso di velocità, distrazione sono
solo alcuni degli elementi che da sempre van-
no ad assommarsi alla pericolosità della stata-
le 106, che dall’inizio dell’anno, ha visto sul
proprio asfalto un numero di morti, sempre
crescente e che, continua a destare preoccupa-
zione specialmente adesso, con l’inizio della

stagione esti-
va che vede
proprio quel
tratto di stra-
da, tra i più
trafficati per
raggiungere
mete turisti-
che e luoghi
di diverti-
mento. 

Nonostan-
te ciò, ancora
tutto tace,
non s’interviene, affinché l’arteria principale
per il traffico su gomma e per i collegamenti in
genere, della provincia di Crotone, sia resa più
sicura. 

ANTONELLA TROCINO
regione@calabriaora.it

Danilo Lentini
aveva 27 anni 

La sua due ruote
nell’impatto si è

divisa in tre

Scontro fatale a Montalto
Muore nell’auto infuocata
Tragico incidente per una 32enne. Ustionato il compagno

Suicidio Giofré, gli operatori non hanno responsabilità

sforzo estremo, era riuscito a
tirarsi fuori da quell’inferno di
lamiere: tragicamente ustio-
nato, ma ancora vivo. Inutile
il suo tentativo di salvare la
compagna: la donna, infatti,
era morta sul colpo con le
fiamme che avrebbero poi di-
vorato il suo corpo, rimasto
prigioniero nell’abitacolo. 

La vittima
Monica Noce lavorava co-

me insegnante in provincia di
Milano ed era appena tornata
in Calabria per le vacanze esti-
ve. Il suo compagno, invece, è
un assistente capo della polizia
ferroviaria. 

L’incidente è avvenuto a po-
chi metri dalla loro abitazione,

nel paesino reso celebre dal
compositore Pietro Mascagni,
Montalto Uffugo, nota anche
come la città della musica.
Non a caso, anche Monica e
Giuseppe erano residenti in
una via intitolata a un altro
compositore, Vincenzo Belli-
ni. Ieri, il fuoco si è mangiato
anche il cartello stradale che

porta il suo nome. Del caso si
occupa ora la Procura di Co-
senza, nella persona del pm
Roberta Conforti, chiamata a
fare luce sull’esatta dinamica

fatti e ad accertare le responsa-
bilità del tragico incidente. 

Schianto sulla 106, una moto in pezzi
Isola Capo Rizzuto, un giovane centauro finisce fuori strada. Perde la vita sul colpo

CROTONE

E’ esclusa senza la minima ombra di dubbio
qualsiasi responsabilità della polizia penitenzia-
ria e del personale tutto della Casa circondaria-
le di Vibo Valentia in ordine al suicidio del dete-
nuto Salvatore Giofré. 

Ovviamente, confermiamo piena fiducia nella
magistratura ed in tutti gli organi inquirenti che
si stanno occupando del caso, ma ben conoscen-
do la professionalità e l’attaccamento al dovere
sino all’abnegazione degli operatori penitenzia-
ri in servizio presso il carcere vibonese, possiamo
affermare senza tema di smentita che sono sta-
te applicate fedelmente le leggi, i regolamenti e le
disposizioni interne e che, nonostante le gravis-
sime carenze organiche che impongono alla po-
lizia penitenziari a di disimpegnare più servizi

contemporaneamente, èstato fatto tutto il possi-
bile anche per tentare di evitare qualsiasi gesto
inconsulto, sia del detenuto Giofré sia degli altri
ristretti. Del resto ne sono la riprova i diversi ca-
si di tentato suicidio e, più in generale, i numero-
sissimi atti autolesionistici che non pervengono
a più gravi conseguenze per il tempestivo, effica-
ce ed efficiente intervento della polizia penitenzia-
ria e, non di rado, pure di altri operatori e che,
proprio per questo, non giungono alla ribalta
della cronaca.

Nei confronti del Giofré, per di più, si è appre-
so che era stato immediatamente disposto ed at-
tuato il regime della “grande sorveglianza custo-
diale”. E’ evidente tuttavia, che quando un esse-
re umano decide di farla veramente finita trova

sempre, mostro malgrado, il modo di portare a
termine l’insano proposito. Uomini deputati, con
pochi, insufficienti, strumenti messi loro a dispo-
sizione, di redimere altri uomini. Il compito pro-
babilmente più arduo e difficile che la comunità
possa mai richiedere ad un suo componente. Cer-
to non si può chiedere, però, a questi uomini ed a
queste donne di emulare una qualche entità di-
vina o soprannaturale. 

Auspicando, in ogni caso, che sulla questione
si faccia al più presto piena chiarezza e venga fu-
gato qualsiasi dubbio, esprimiamo altresì il no-
stro sentito e non rituale cordoglio alla famiglia
del defunto.

Coordinatore reg. Uil penitenziari 
Gennarino De Fazio

TRAPPOLA DI FUOCO I
resti dell’auto andata in fiamme
dopo il violento scontro a
Montalto Uffugo

La macchina va
in fiamme per lo
scontro con una

moto. La vittima
è Monica Noce

PAOLA (CS) Il consi-
gliere regionale del Pd Anto-
nio Acri ed i membri della
sua "struttura speciale” in
seno alla Regione Calabria,
hanno venti giorni di tempo per produrre at-
ti o per essere sentiti, a loro discolpa, in vista
della fissazione dell’udienza preliminare in cui
il gup paolano dovrà determinarsi su un even-
tuale rinvio a giudizio (o, perché no, un pro-
scioglimento). 

L’altro ieri il pubblico ministero paolano
Franco Greco, sempre chiuso nel suo inacces-
sibile e impenetrabile ufficio, ha infatti notifi-
cato a tutti, a sorpresa, richiesta di rinvio a

giudizio nell’ambito del filone tirrenico di
“Why Not”, su cui Greco indaga con la colle-
ga Antonella Lauri ed il sostituto aggiunto del
pool della procura generale di Catanzaro Vin-
cenzo Garbati, in relazione alla nota vicenda
delle “missioni”. Il 31 ottobre del 2006, com’è
noto, tra i 21 avvisi di garanzia emessi dal pm
Luigi De Magistris, figurava anche il nome
dell’ex presidente dell’amministrazione pro-
vinciale di Cosenza, iscritto nel registro degli

indagati per truffa aggravata e violazione del-
la legge 195/1974 sul finanziamento ai partiti
politici. La sua struttura speciale era formata
da Nicoletta Perrotta, Caterina Piane, Antonio
Le Pera, Nicola Torrano, Claudio Cavaliere e
Gerardo Carnevale. Il pubblico ministero con-
testa, in particolare, la presenza di alcuni col-
laboratori del consigliere Acri in un determi-
nato posto, e contestualmente in “missione”,
in un altro posto, per conto della struttura spe-

ciale della Regione Calabria.
Collaboratori dell’ex presi-
dente della Provincia di Co-
senza, in sostanza, non po-
tendo essere dotati del co-

siddetto dono dell’ubiquità, avrebbero fatto
risultare (loro o chi per loro) di trovarsi in un
luogo, mentre in realtà erano in un altro. E, se-
condo l’accusa, il consigliere regionale Acri
non poteva non essere al corrente di quanto
stava accadendo all’interno della struttura
speciale da lui gestita. I fatti contestati riguar-
dano il periodo di tempo 2005-2006. 

GUIDO SCARPINO
g.scarpino@calabriaora.it

l’inchiesta

Acri indagato, 20 giorni per la difesa
Why not, i componenti della “struttura speciale” potranno essere sentiti dalla Procura di Paola

MARCO CRIBARI
m.cribari@calabriaora.it

Gennarino
Casella di testo
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Suicidio Giofré 
Nessuna responsabilità della Polizia penitenziaria 

 
 È esclusa senza la minima ombra di dubbio qualsiasi responsabilità della Polizia penitenziaria e 
del personale tutto della Casa Circondariale di Vibo Valentia in ordine al suicidio del detenuto 
Salvatore Giofré. 
 Ovviamente, confermiamo piena fiducia nella magistratura ed in tutti gli organi inquirenti che 
si stanno occupando del caso, ma ben conoscendo la professionalità e l’attaccamento al dovere sino 
all’abnegazione degli operatori penitenziari in servizio presso il carcere vibonese, possiamo affermare 
senza tema di smentita che sono state applicate fedelmente le leggi, i regolamenti e le disposizioni 
interne e che, nonostante le gravissime carenze organiche che impongono alla Polizia penitenziaria di 
disimpegnare più servizi contemporaneamente, è stato fatto tutto il possibile anche per tentare di 
evitare qualsiasi gesto inconsulto, sia del detenuto Giofré sia degli altri ristretti. 
 Del resto ne sono la riprova i diversi casi di tentato suicidio e, più in generale, i numerosissimi 
atti autolesionistici che non pervengono a più gravi conseguenze per il tempestivo, efficace ed 
efficiente intervento della Polizia penitenziaria e, non di rado, pure di altri operatori e che, proprio per 
questo, non giungono alla ribalta della cronaca.  
 Nei confronti del Giofré, per di più, si è appreso che era stato immediatamente disposto ed 
attuato il regime della “grande sorveglianza custodiale”. 
 È evidente, tuttavia, che quando un essere umano decide di farla veramente finita trova 
sempre, nostro malgrado, il modo di portare a termine l’insano proposito. 
 Con l’impiccagione, poi, sono sufficienti pochissimi secondi per perdere la vita. 
 Alla Polizia penitenziaria lo Stato richiede di concretizzare un assunto teorico e, se si vuole, 
forse filosofico, persino teologico, che deve conciliare sicurezza e trattamento e deve o, dovrebbe, 
permettere che uomini che si sono macchiati, spesso, di efferati delitti vengano rieducati, redenti e 
reinseriti nella società affinché svolgano un ruolo finalmente positivo.  
 Uomini deputati, con i pochi, insufficienti, strumenti messi loro a disposizione, di redimere altri 
uomini.  
 Il compito probabilmente più arduo e difficile che la comunità possa mai richiedere ad un suo 
componente. 
 Certo non si può chiedere, però, a questi uomini ed a queste donne di emulare una qualche 
entità divina o soprannaturale. 
 Auspicando, in ogni caso, che sulla questione si faccia al più presto piena chiarezza e venga 
fugato qualsiasi dubbio, esprimiamo altresì il nostro sentito e non rituale cordoglio alla famiglia del 
defunto. 
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